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SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO E AFFARI GENERALI  

Class. 5.5/ Fasc. 4/2024 
 
 

        Ai Comuni ed alle Unioni di Comuni 
della Provincia di Pavia 
alla c.a. 
– Responsabili di Ragioneria 
– Responsabili Ufficio Tributi 

 
 
OGGETTO: Tributo TEFA Ex Art. 19 del D.Lgs. n. 504/1992. 
 Indicazioni per l’annualità 2024. 
 
 
Si comunicano di seguito le disposizioni 2024 per il tributo TEFA. 
 
1. MISURA TARIFFARIA TEFA ANNO 2024 
Anche per l’anno 2024 la tariffa del tributo TEFA, ai sensi dell’art. 2, comma 1, del Decreto del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze 1° luglio 2020, viene confermata nella misura del 5 
(cinque) per cento degli incassi della TARI comunale (come stabilito nella delibera G.P. n. 
424/81665 di prot. del 16/12/2013): 
 

Tariffa TEFA anno 2024 = 5% TARI comunale 
 
2. INCASSI TEFA DA CONTRIBUTO MIUR DA PARTE DEI COMUNI 
Il Ministero dell'Istruzione e del Merito ha disposto il pagamento a favore dei Comuni delle somme 
dovute per le spese di funzionamento connesse alla TARI per il servizio di raccolta, recupero e 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani nelle istituzioni scolastiche per l’anno 2023 (ai sensi dell’art. 33 
bis del D.L. 248/2007, convertito con legge 28.02.2008 n. 31 e dell’art. 14 c 14 del D.L. 201/2011). 
Le somme sono state erogate dal MIUR ai Comuni interessati nei mesi di novembre e dicembre 
2023 comprensive della quota TEFA e pertanto la parte di competenza è da RIVERSARE alla 
Provincia di Pavia ENTRO il 31/5/2024. 
Si allega la TABELLA (All.1) contenente l’estrapolazione dell’importo TEFA dovuto alla 
Provincia di Pavia a valere sull’erogazione medesima per ciascun Comune per l’annualità 2023. 
Qualora la SV vi abbia già provveduto, non tenga in considerazione questo punto. 
 
3. PAGAMENTO TARI-TEFA MEDIANTE PAGOPA MULTI-BENEFICIARIO 
Qualora nel corso del 2024 la SV volesse utilizzare per la riscossione di TARI-TEFA avvisi 
PagoPA multibeneficiari (D.M. 21/10/2021), si comunica che l’IBAN censito dalla Provincia di 
Pavia per l’accredito sulla piattaforma PagoPA di tali avvisi è il seguente: 
 

IBAN IT38 N 05696 11300 000006001X18 
Ente PROVINCIA DI PAVIA 
Codice Fiscale 80000030181 
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Tali avvisi di pagamento PagoPA dovranno includere le informazioni necessarie all’incasso 
unificato TARI-TEFA e al corretto accredito del TEFA alla Provincia di Pavia. 
 
In particolare, si ricorda (ai sensi del D.lgs 504/1992 e s.m.i. ) che il riversamento elettronico del 
credito TEFA deve avvenire al netto dello 0,30% di commissione per legge. 
Si invita pertanto a porre debita attenzione alla corretta elaborazione degli avvisi di pagamento, al 
fine di poter correttamente separare:  
 

competenza comunale su Tari +0.30% su TEFA 
e 

competenza della Provincia di Pavia su TEFA -0,30% 
 
Nel caso di possibili errori di elaborazione, ed in via del tutto eccezionale, occorre segnalare 
tempestivamente all’UO Entrate l’errata elaborazione degli avvisi; successivamente la Provincia di 
Pavia, qualora non fosse possibile effettuar la compensazione in termini di cassa, provvederà a 
rimborsare ai Comuni interessati a cadenza annuale l’importo complessivo della commissione 
incassata, fatto salva l’avvenuta prescrizione del credito. 
 
 
4. INCASSI TEFA: GESTIONE 2024 E ANNUALITA’ PRECEDENTI 
Anche nell’anno 2024 continueranno a sussistere pagamenti effettuati dai contribuenti per i quali 
l’intero importo Tari comprensiva di TEFA, sanzioni e interessi viene riscosso dal Comune o 
Soggetto Affidatario che dovrà provvedere al riversamento del TEFA (comprensivo di sanzioni e 
interessi, al netto dell’eventuale commissione dovuta al Comune – stabilita nella misura dello 0,3 
per cento delle somme riscosse) alla Provincia di Pavia. 
Trattasi, a titolo puramente esemplificativo, dei seguenti casi: 
 pagamenti con F24 con anno di riferimento antecedente al 2020 o nei quali l’anno di riferimento 

non è stato indicato, ovvero è stato indicato in modo errato; 
 incassi con altri strumenti di pagamento diversi da PagoPa (Mav, bonifici, ccp tradizionali, ecc.); 
 avvisi di pagamento PagoPa non multibeneficiario; 
 recuperi di imposta da parte dei soggetti affidatari riscossi direttamente sui propri conti. 
 
Qualora nel corso del 2024 la SV incassasse ancora TEFA di competenza provinciale, dovrà 
provvedere al riversamento delle somme alla Provincia di Pavia e alla compilazione del modello di 
rendiconto allegato denominato Mod_TEFA_2024 (All.2), trasmettendone copia alla mail 
uo.entrate@provincia.pv.it ad ogni scadenza prevista dall’art. 4 – punto 3. del vigente Regolamento. 
 
5. ATTIVITA’ ACCERTATIVA TEFA ANNUALITA’ PRECEDENTI 
Nel corso del 2023, a conclusione delle attività di controllo svolte sulle forniture P.to Fisco/Siatel 
delle annualità 2020-2021-2022 e sui riversamenti effettuati dai vari Enti, sono state inviate 
richieste di restituzione delle somme incassate a tutti gli Enti debitori nei confronti della Provincia. 
Si invita pertanto a provvedere al riversamento di quanto eventualmente ancora dovuto. 
Nel corso del corrente anno proseguirà l’attività accertativa e riguarderà le annualità precedenti al 
2020. 
 
6. RIMBORSI/COMPENSAZIONI TEFA  
In considerazione dell’art. 19, comma 5, del D.Lgs n. 504/1992 e ss.mm.ii., le attività di 
accertamento e riscossione del tributo, effettuate nel momento in cui viene accertata e riscossa 
la tassa sui rifiuti, sono di esclusiva competenza del Comune. Si fa presente che il Comune, 
quale soggetto incaricato di un pubblico servizio in base alla normativa, è l’unico Ente legittimato 
ad istruire la pratica del rimborso/riversamento potendo disporre di tutti i dati per determinare gli 
importi a credito del soggetto passivo TARI.  Per tali motivi i Comuni/Soggetti incaricati dai 
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Comuni medesimi al riversamento del TEFA dovranno provvedere, ai sensi dell’art 6 del 
Regolamento TEFA, per conto della Provincia ai rimborsi a favore dei contribuenti delle somme 
non dovute a titolo di tributo TEFA. 
Nel caso di coesistenza di reciproci rapporti di debito e credito, al fine di semplificare il più 
possibile l’allineamento delle posizioni debitorie/creditorie tra Comune e Provincia, il Comune 
effettuerà la compensazione, in soli termini di cassa, del TEFA a credito (per le quote anticipate per 
conto della Provincia di Pavia poiché rimborsate ai contribuenti), con il TEFA a debito (ossia quote 
TEFA di spettanza provinciale da riversare alla Provincia). 
Come già indicato nel precedente punto 4., è di assoluta importanza la compilazione del modello di 
rendicontazione xls allegato (Mod_TEFA_2024) da inviare alla mail uo.entrate@provincia.pv.it 
allegando (se possibile) tutta la documentazione utile a dimostrare l’indebito versamento (es. 
determina rimborso/riversamento, mandato di pagamento, …). 
 
Sul sito internet della Provincia di Pavia, alla Sezione TRIBUTI (in AREE TEMATICHE) è 
reperibile tutta la documentazione citata nella presente nota. 
 
Ringraziando per la cortese collaborazione e, restando a disposizione per ogni chiarimento e 
segnalazione, si porgono distinti saluti. 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott.ssa Federica Annovazzi 

Documento informatico firmato digitalmente  
del D. Lgs. 82/2005 e s.m.i. 

 
 
 
 
 
 
 
Recapiti per informazioni: 
U.O. Fiscalità dell’Ente, entrate, spese, utenze e tributi 
P.zza Italia 2 – 27100 Pavia (PV) 
Responsabile: Dott.ssa Susanna Saglia 
Referenti: Venturini Debora e Gatti Cecilia Elisa 
Tel. 0382  597581/597299 
Mail uo.entrate@provincia.pv.it 
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